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Le GEV : chi sono e dove operano  

Le Guardie ecologiche volontarie (Gev) sono cittadini e cittadine:

• Volontari

• Pubblici ufficiali con funzioni educative e sanzionatorie:

Operano ai sensi della legge Regionale n. 9/2005 :

Si preparano frequentando un corso di formazione e sostenendo un esame di idoneità

Vengono nominati dal Prefetto guardia giurata

Ricevono il decreto di incarico dall‘Ente organizzatore presso il quale svolgeranno servizio (in Lombardia 65 

servizi).

Hanno il dovere di prestare almeno 14 ore mensili di servizio.

Si identificano ai cittadini mediante il distintivo ed il tesserino rilasciati da Regione Lombardia
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PRINCIPALI FUNZIONI 

Le principali funzioni: 

• Promuovere l’informazione sulla legislazione vigente in materia di tutela ambientale; 

• Concorrere alla protezione dell’ambiente ed alla vigilanza in materia ecologica, nonché 

all’accertamento delle violazioni di disposizioni in materia ecologica, contenute in singole 

leggi indicate nel decreto d’incarico; 

• Promuovere l’educazione ambientale in collaborazione con gli insegnanti delle scuole di 

ogni ordine e grado; 

• Collaborare con gli Istituti di ricerca, l’ARPA, la Provincia o i Comuni per il rilevamento 

ambientale, il censimento delle fauna e della flora protetta e il monitoraggio dei fiumi; 

• Offrire la propria disponibilità alle autorità competenti per collaborare in opere di 

soccorso in caso di pubbliche calamità o disastri di carattere ambientale (Protezione Civile). 

In Lombardia, il servizio volontario di vigilanza 

ecologica, istituito già nel 1980, è disciplinato 

dalla Legge Regionale n° 9/2005 e s.m.i.
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AREE NORMATIVE DI COMPETENZA INDICATE DA DECRETO REGIONALE : LE GEV:

L.R. 86/1983 ------------------------------Tutela delle aree protette regionali.

L.R. 10/2008 ------------------------------Tutela della fauna minore e flora spontanea.

L.R. 2 /1989 -------------------------------Ricerca e raccolta minerali da collezione.

L.R. 14/1998 ------------------------------Coltivazione sostanze minerali di cava.

L.R. 31/2008 capo I ---------------------Raccolta, coltivazione e commercializzazione  funghi epigei freschi e 

coltivati. 

L.R. 31/2008 capo II Titolo VIII -------Raccolta, coltivazione e commercializzazione tartufi freschi e conservati.

L.R.5/2008 -------------------------------Disciplina del settore apistico.

L.R. 31/2008  Titolo IV- L. 353/2000 - Tutela, valorizzazione delle superfici del paesaggio e dell'economia 

forestale. Vincolo idrologico e incendi

L.R. 26/2003 - D.L.152/2006 -D.L.152/1999 - R.R. 3/2006 -R.D. 523/1904- Tutela delle acque e  disciplina degli 

scarichi

D.L.152/2006 art. 192 e s m i - Rifiuti, rifiuti pericolosi, imballaggi e rifiuti da imballaggio 
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GEV: GUARDIE ECOLOGICHE DEL 

PARCO DEL SERIO

CHI 

SONO?
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LE GEV: PROBLEMATICHE  RISCONTRATE

DERIVANTI DA.

PRIVATI CITTADINI

DITTE

DISCARICHE ABUSIVE
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LE GEV: PROBLEMATICHE  RISCONTRATE

VANDALISMO E DEGRADO

Danno alle infrastrutture,

vandalismo che lascia 

traspirare un disagio sociale

e soprattutto la mancanza di rispetto

per il bene comune.
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interventi edilizi,

tagli di piante

eliminazioni di rive e canali 

irrigui con lo scopo di 

aumentare le superfici 

coltivabili,

uso inappropriato dei reflui 

zootecnici.

LE GEV: PROBLEMATICHE  RISCONTRATE

TRANSITI IN AREE VIETATE

mancanza di cartellonistica 

adeguata, spesso oggetto di 

vandalismo...  Il fruitore 

spesso non è consapevole di 

dove si trovi e quindi quali 

comportamenti possa mettere 

in atto.

ABUSIVISMO
Bracconaggio  e pesca abusiva
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LE GEV: PROBLEMATICHE  RISCONTRATE

PASCOLO «INCONTROLLATO»

Degrado di habitat  e insostenibilità 

della fruizione  per attivita’

irregolare in contrasto con i Piani di 

gestione 



Workshop «Le procedure di sorveglianza per Rete Natura 2000» – Milano, 05/11/2019

AGRICOLTURA

PRODUZIONE 

BIOMASSE: 

PERICOLO DI 

PROPAGAZIONE ?
. 

CONVERSIONE DI PRATI 

PERMANENTI 
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COME AGIRE

Coinvolgimento complessivo e 

impegno di rete tra diverse 

Amministrazioni pubbliche, Enti, 

Associazioni e singoli cittadini 

IL CONTROLLO DEL TERRITORIO

Come e 

quando agire 

per evitare 

disturbo 

antropico ?
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L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il filo di collegamento, lo strumento necessario per 

raggiungere l'obiettivo..... un' ETICA AMBIENTALE che 

coinvolga la coscienza di tutti.

Siamo partiti dai SENTIMENTI,  dalle emozioni che 

devono essere libere e gli  istinti che devono essere 

controllati ed educati.

Obiettivi:
Formare sensibilità ambientali nelle scuole o con escursioni didattiche  nelle aree protette, 
vere e proprie aule a cielo aperto. 
Formare anche gli adulti quando vengono sorpresi ad attuare comportamenti scorretti, 
ammonendoli o verbalizzandoli.
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INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE, CONOSCENZA E MONITORAGGIO

CHE COSA E’ NATURA 2000 ?

COME POSSO AGIRE IN PRIMA PERSONA 
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AREE NATURA 2000 : SORGENTI DI BIODIVERSITA’
BENE COMUNE

Convenzione sulla biodiversita’
Conservazione della biodiversità, uso sostenibile 
della biodiversità, giusta ed equa ripartizione dei 

benefici derivanti dall'utilizzo delle risorse 
genetiche 
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ESEMPIO SEQUESTRO RETE DA PESCA TORBIERE DEL SEBINO

SEGNALAZIONE CITTADINO

GEV

CARABINIERI 
FORESTALI
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LAVORO DI 

RETE IN 

QUANTO 

MATERIE 

COMPLESSE
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SWAT ANALISYS: OBIETTIVO MIGLIOR TUTELA DEI SISTI NATURA 2000

FORZA
Numero che permette un controllo capillare del 
territorio
Rete già esistente ed organizzata da Enti Gestori dei 
siti natura 2000 ma da migliore
Volontari 
Entusiasmo

DEBOLEZZA
A volte poco coordinamento con Ente gestore del 
servizio
Figura percepita come dotata di poca autorità 
Mancanza di mezzi adeguati 
Necessità di formazione specifica, periodica  e 
prontuari di intervento
Limiti territoriali a interventi
Necessità di coordinamento con figure istituzionali 

OPPORTUNITA’
Siti naturalistici particolarmente conosciuti e 
apprezzati
Rilevanza mediatica delle azioni di vigilanza e 
controllo del territorio

MINACCE
Particolare delicatezza dei siti rispetto a:
Fruizione pubblica e disturbo antropico 
Alterazione e frammentazione degli habitat
Inquinamento 
Normative differenti in diversi siti della Rete Natura 
2000 (es. cani, natanti, pesca, equirtazione)
Frammentazione competenze 
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Grazie per l’attenzione

Ivan Bonfanti

Responsabile Settore Ambientale 

del Parco Regionale del Serio

Direttore Riserva Naturale Regionale 

delle Torbiere del Sebino

E

Natale Pescali

Guardia Ecologica Volontaria del Parco 

Regionale del Serio


